


I test genetici richiedono una legislazione speciale? Il caso della Svizzera.

Il Parlamento della Confederazione Svizzera ha approvato, nell’ottobre del 2004,  una legge che regola l’uso dei tests genetici. 

Lo scopo principale  del “Bill regarding Genetic Investigation in Humans” è di proteggere le persone che potrebbero subire una discriminazione in base al loro genoma. La legislazione svizzera varata di recente è una delle più complete d’Europa per quanto riguarda gli aspetti che regolano i tests  genetici:   da come essi vengono utilizzati nella pratica clinica, nel mondo del lavoro, in campo assicurativo, alla loro diffusione e al controllo di qualità dei tests genetici stessi.

Per proteggere le persone da un cattivo uso  dei tests genetici e dalla discriminazione che ne potrebbe derivare, la legge assicura, con criteri di protezione, i database sui risultati dei tests stessi. Le compagnie di assicurazione, d’altra parte, hanno la possibilità di accedere ai tests genetici per avere conferma di malattie già diagnosticate, ma è  loro vietato l’accesso a risultati di test genetici pre-sintomatici, usati per diagnosticare malattie allo stato presintomatico.   

 Un’eccezione viene prevista dalla legge svizzera per le polizze assicurative “vita” o di ”invalidità”.

Altri paesi europei hanno introdotto normative per regolare i tests genetici e l’informazione genetica, sebbene non abbiano ancora definito un approccio così sistematico  e coerente.

Ci si domanda, addirittura, se, per l’ informazione derivata dai tests genetici, debbano essere varati nuovi regolamenti specifici di protezione dati.




